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dalla donna, messo alle strette si confessò au­
tore dell'assassinio del Bandi. 

Gli a n a r c h i c i s t r a n i e r i 
Bruxelles, 6 

Sono qui arrivati molti anarchici stranieri, 
compreso Amilcare Gipriaui ed altri Italiani 
fuggiti dalla Francia. 

Sono tutti attivamente sorvegliati dalla po­
lizia. Si prevede imminente il loro sfratto, 
non intendendo il governo belga che il Belgio 
diventi l'asilo degli anarchici di altre nazioni. 

DA ROMA 
CORRISPONDENZA PARTICOLARE DEL Comune) 

ROMA, 6 agosto 
I p r o g e t t i f i n a n z i a r i - La B a n c a d ' I t a l i a 

Non trovandosi più a Roma né l'onore-
i vole Sonnino, né l'onorevole Boselli, lo 
studio dei progetti finanziari e riforme or­
ganiche è momentaneamente sospeso. 

I due ministri hanno permesso di recarsi 
in vacanza anche alle due commissioni 
tecniche, che si occupano delle dette ri­
forme. 

1 lavori saranno ripresi verso la fine di 
agosto, al ritorno dei ministri. 

Intanto si sa che nei due dicasteri sono 
già abbozzati diversi progetti di riforme 
ed economie e sono già molto innanzi gli 
studi di una serie di provvedimenti finan­
ziari, tra i quali si sceglieranno i più adatti 
per colmare il disavanzo. Fra gli altri, sono 

[stati ripresi gli studi, che già erano, stati 
sfatti sotto il precedente gabinetto, per la 

tassa progressiva sull' entrata. 

X 
L'ispezione per l'accertamento delle im­

mobilizzazioni della Banca d 'I tal ia, che 
pareva dovesse essere terminata in questi 
giorni, durerà invece ancora diverso tempo, 
richiedendo essa sludi lunghi e difficili. 

Intanto, per necessità di cose, le immo­
bilizzazioni continuano ad aumentare, a-
vendo la Banca dovuto acquistare anche in 
questi giorni degli stabili, sui quali vantava 
delle ipoteche e che, messi all'asta, non 
trovarono compratori. 

Si dice che, per liberarsi di una parte 
almet o dei suoi stabili, la Banca propor­
rebbe una combinazione con alcuni dei 
suoi stessi azionisti. Dna proposta in que­
sto senso verrebbe presentata nel prossimo 
consiglio amministrativo. 

Cronaca d e l l ' A n a r c h i a 
P e r le Ieygi eccezional i 

Roma, 6 
Ieri, in una sala dell'Avvocatura erariale, 

presieduta dal sonatore Costa, si è riunita la 
Commissione incaricata della compilazione dei 
regolamenti per l'applicazione delle leggi sul 
domicìlio coatto e sugli esplodenti. 

Erano presenti I'on. Spirito, il coram. Leo­
nardi ed i due segretari, cavalieri Vaccaro o 

Notizie varie 
[Servizio partimi, del COMUNEJ 

La squadra permanente. — È prossimo il 
ritorno in Italia della prima divisione navale 
della squadra permanente, che si trova pre­
sentemente nell'Egeo. 

Tutte le divisioni della squadra si trove­
ranno riunite alla Spezia nella seconda quin­
dicina di agosto. 

Per tale epoca sarà armato anche il «Sa­
voia», sul quale prenderà imbarco il Duca di 
Genova, per le manovre combinate tra la 
squadra di riserva e la squadra permanente. 

I rinforzi alla squadra di riserva. — È 
insussistente che il ministro della marina vo­
glia rinforzare, la squadra di riserva, por­
tando a 60 il numero delle torpediniere ag­
gregate alla squadra stessa. 

La torpedinière, che sono state già armate,; 

basteranno per le esercitazioni navali del terzo 
periodo. 

L'importazione delle doghe. - - Nello scorso 
luglio l'importazione delle doghe per la fab­
bricazione delle botti e dei tini fu quasi nulla. 

Non si importarono ohe sole 10 mila doghe. 
II materiale acquistato l'anno scorso è più 

che sufficiente pei bisogni della prossima ven­
demmia. 

il dire che la verve, la cordialità II brio più 
schietti durarono fino allessi 1|2 del mattine) 
e ohe i trafelati e lieti avanzi della festa u« 
scivano dalla sede del Club .quando lei 'Siete 
fanfare dei bersaglieri squillavano la sveglia. 
• I baldi soldati Incórbmc&vnr.o allora' le loro 

fatiche, mentre noi sonnolenti ci gettavamo 
pieni il cuore e l'anima di cari ricordi, in 
brado » Morfeo.f 

F> DELL' E S T E I \ O 

LE MANOVRE SUL FELTRINO 

La Commissione approvò i due regolamenti 
e ne ordinò la stampa, rimettendo le sue de­
liberazioni al Presidente del Consiglio. 

L e n u o v e leggi d i P . S . 
I regolamenti per la applicazione ed esecu­

zione della nuova legge di pubblica sicurezza 
vennero inviati al Consiglio di Stato. 

L a cacc ia agl i a n a r c h i c i 
L'autorità di pubblica sicurezza ha oggi ar-

«stato certo Mariottini, d'anni 40, da Corto­
la, auarcuico, arrivato a Roma da soli tre 
giorni. Il questore dirige personalmente delle 
ricerche che riflettono la responsabilità degli 
anarchici nell'attentato contro I'on. Crispi. 
L'arresto del Mariottini sarebbe collegato a 
Queste ricerche. 

I pen i t enz ia r i in Africa pei c o a t t i 
Non è vero che sia stata abbandonata l'idea 

«I fondare un penitenziario pei coatti nelle 
I «ole del Mar Rosso, per fondarne invece uno 
I a<l -^ssab. 

SI erreranno invece due penitenziari, tanto 
| M Assab che nelle dette isole. 

Lucches i confesso? 
Livorno, 6 

I assicura che Oreste Lucchesi, ormai r i­
mesciuto dal carabiniere, dal cocchiere, e 

Feltre,6. 
Sotto il comando del maggior generale Ra-

sini di Mortlgliongo, dapprima si stesero nella 
zona racchiusa fra Arten e Case Mugnai al­
l'ovest di Feltre. 

Da questa linea mossero su tre colonne per 
Zermen, ove presero posizione le artiglierie, 
e quindi per Villa Pajera. 

La Divisione di Padova sotto il comando del 
maggior generale Queirassa, scendendo da S. 
Giustina per la destra del Piave s'incontrò 
negli avamposti del partito contrario circa a 
7 ore. 

Il terreno era assai propizio, perchè stem­
perato e dolce nei declivi eom' è, non pre­
sentava alle evoluzioni delle truppe nessuna 
grave difficoltà. 

Oggi, taluni, sempre disposti ad ingrandire 
fino a raggiungere enormi proporzioni, non­
ché i notevoli anche i più minuscoli avveni­
menti, volevano che durante la tattica fosse­
ro morti due soldati di cavalleria ; invece 
trattavasi di lievi contusioni riportate, caden­
do, da un fantaccino. 

X 
Oggi poi avrà luogo la seguente azione: 
Dopo un combattimento rimasto non riso­

luto, il partito est si riduce .la sera del 3 die­
tro il partito ovest si copre col Oavorame. 

L' uno e l'altro partito collocano sui detti 
rivi ì propri avamposti. 

Il mattino del 6, con identico intendimento 
i due partiti riavanzano per attaccare il ne­
mico e decidere l'azione tattica rim-.sta inso­
luta, oppure molestarne la ritirata con vivace 
inseguimento. 

La 9. Divisione ha gli avamposti sul Oavo­
rame dal Piave a Cascina le Piane e si col­
lega con una divisione supposta che devo 
avazarare da Vìllabruna su Cesio. 

La 10. divisione ha gli avamposti sul Ve-
res del Piave a S. Giustina e qui si collega 
con una divisione «upposta che deve avanzare 
da S. Giustina. » 

La 9. divisione è agli ordini del maggior 
generale cav. Vassalli, la 10. sotto gli ordini 
del maggior generale Oslo. 

X 
Dalle manovre agli spettacoli. 
E vi dico che l'altra sera alle 10 ebbe luogo 

nelle sale del Circolo Sociale una modesta 
riunione data in onore degli ospiti graditi e 
seguita dai soliti e desiderati quattro salti. 

Non mi dilungo a parlarvi dei vaghi fiori 
che adornavano il simpatico ambiente, nò delle 
loileltes splendide che si ammiravano. Vi basti 

[Servizio speciale del COMUNE) 

I n g h i l t e r r a 
Gl'impegni della Grecia 

Ci telegrafano da Londra: 
I tentativi del governo germanico presso il 

governo inglese per un'azione comune, intesa 
a salvaguardare gli interessi dei creditori della 
Grecia, non fanno prevedere alcun risultato. 

Tutto al più i rappreseutanti delle potenze 
interessate continueranno a fare dei reclami 
ad Atene per indurre la Grecia a mantenere 
i suoi impegni. 

Comizi, elettorali 
L'altro ieri (domenica) hanno avuto luogo 

diversi comizi elettorali qui, a Manchester od 
aitre città dell'Inghilterra. 

I socialisti presenteranno diverse candida­
ture per le future elezioni uei collegi di Londra. 

, .La campagna nel Sudan 
La maggioranza dei giornali inglesi si man­

tiene ricercata sulla questione della futura 
campagna nel Sudan. Il World, non ci crede, 
e dice che essa non è che un desiderio del­
l'Italia, smaniosa di espandersi. 

S p a g n a 
La /fillossera 

Abbiamo da Madr id : • ,. ; • 

Si sono scopert i finora 3000 focolari fillqs-
serici. Circa 50.000 èttari di vigne sono col ­
piti dalla fillossera. •''•.:, 

Centenario di Velasquez 
Tutti i centri artistici della Spagna e delle 

Colonie hanno aderito al programma per fe­
steggiare il centenario di Velasquez. 

Titoli falsificati 
Sono stati sequestrati diversi titoli falsifi­

cati di rendita spagnuola. 
Il sequestro ha avuto luogo alla borsa. 
La polizia ritiene che la falsificazione debba 

essere stata effettuata all'estero. 

Si eseguirono anche oggi dei giuochi gin­
nasti. Alcune società italiane si distinsero nelle 
gare. 

NAGYBANYA, 5. - Wekerle parlò innanzi 
agii elettori delle questioni relativa alla poli­
tica ecplesiasfica dominante la situazione. Dis­
se che comprende bene come la .questione di 
matrimonio non fosse questione di forme, ma, 
trattavasi di lotta fra reazionari e liberali. 

Spera che; la dimostrazione dell'opinione 
pubblica farà cessare 1' agitazione ancora re­
gnante. 

Confida nel patriottismo e dice che alcune 
classi non s'opporranno alla legge ; ma in o-
gni caso Io stato avrà abbastanza forza per 
impedire ogni contravvenzione alla legge. Trat­
ta poscia della questione, della riforma ammi­
nistrativa. Riguardo la questione di naziona­
lità Wekerle dichiara non conoscere tale.que­
stione. All'estero vi ha chi si lagna di magia-
rizzazione inumana e brutale. Chiede ai suoi e-
lettori, appartenenti a nazionalità diverse, se 
videro mai una persona magiarizzata con vio­
lenza, e se vi fosse bisogno di punire delle 
illegalità perchè il terrorismo non prenda po­
sto nel paese. Dichiara che occorra regolare 
il diritto di associazione e di riunione in mo­
do che non si possa ledere l'integrità dello 
Stato, 

NAGYBANYA, 6. — Nel banchetto d'onore 
a Wekerle questi brindò all'imperatore dicendo 
che Francesco Giuseppe è un monarca che ri­
spetta i diritti del popolo civile e divide sempre 
i sentimenti della nazione, che lavora, mal­
grado la sua età, incessantemente per la fe-
felicità dei sudditi. 

NEW-YORK, 6. — Il World ha da Lima: 
Numerosi ribelli vennero fucilati dopo un pro­
cesso sommario. La situazione è inquietante. 
I commercianti stranieri reclamano la prote­
zione dei rispettivi governi. 

• F O R B I C I A L L O P E r \ A 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 6. — L'esploratore francese Dutre-
nildernhin fu assassinato nel Tibet. Il mini­
stro francese a Pèklno reclamò che il cada­
vere ed i documenti della misssione gli fossero 
consegnati. , . 

PARIGI, 6. — Il ministro della China scris­
se a HanotaUx chiedendo delle scuse per l'as­
sassinio di Dutreuilderhins. 

NIMES, 6. — Una compagnia del 163 fan­
teria è partita per Aigues Mortes ove temonsi 
dei disordini. 

NIMES, 6. — L'invio delle truppe ad Ai­
gues Mortes è motivato dal seguente fatto: 
Otto operai italiani, giunti allo scopo di par­
tecipare al lavori delie saline, che si devono 
riprendere oggi, furono fischiati dai francesi. 
Gli operai italiani in seguito a questa accoglien­
za ripartirono tosto per Nimes. Il prefetto in­
formato dell'incidente dispose l'invio di truppe 
ad Aigues Mortes. 

AIQUES-MORTES, 6. — La calma fu at­
tualmente ristabilita. 

PARIGI, 0. — Un comunicato del Prefetto 
del Gard dice che uno speciale servizio di si­
curezza fu stabilito ad Aigues-Mortes essen­
dovi arrivati numerosi operai pei lavori delle 
saline. 

Ieri a sera fra gli operai stranieri arri­
vati ve ne erano nove d'Italiani, furono ri­
conosciuti dalia folla, fischiati e dovettero ab­
bandonare Aigues-Mortes ; ma non vi fa nes­
suna rissa nò gli stranieri furono maltrat­
tati. 

La calma, è completa. 
LONDRA, 6. — La Morning Post dice che 

l'Inghilterra non permetterà al Giappone d'Im­
padronirsi della Corea. 

LUGANO, 6. — Ieri sera vi fu un ban­
chetto nati' immensa cantina del campo della 
festa. 

Tutti i ginnasti vi parteciparono seduti. — 
Durante il pranzo vi furono cori, inni o di­
scorsi patriottici. 

Indi veuuero eseguiti degli esercizi e degli 
spettacoli. 

La città è animatissima, grande allegria. I 
ginnasti italiani raccolgono grandi simpatie par 
l'elegante correttezza. 

LUGANO, 6. — II rappresentante della, fe­
derazione italiana offerse in dono al Comitato 
della festa uu' elegante colonna con coppa in 
pietra di Firenze. 

Per chi vuol essere re. 
Fra poco sarà venduta all'incanto il mi 

nuscolo regno di Neatupia, che si trova' 
sull'isola Tsctòfo, dell'arcipelago ÈSismarcli, 
fra la Nuova Zelanda e il Nuovo Meklern-
bourg. ; ; 

Questo stato sovrano, sebbene non abbia 
più di 7 miglia quadrate di estensione, tu 
venduto nel 1870 dall' ultimo re indigeno a 
un commissario di marina, il quale vi regnò 
da monarca assoluto fino alla sua morte, 
avvenuta l'anno scorso senza lasciare eredi 
diretti per continuare la dinastia. 

1 suoi collaterali non avendo desiderio di 
abbandonare l'Europa, hanno incaricato il 
sindaco della città di mettere il regno al­
l'asta. 

Avviso agli amatori delle prerogative 
reali. 

Leone Xlll alpinista. 
Il papa Leone Xlll - racconta il Oaulois -

è stato un tempo famoso alpinista. A Pie-
tra-Stvinina ('?), in un vecchio castello del 
principe di Storno, si l egge , su una lapi-
detta di marmo: - «Al touriste Gioacchino 
Pecci - », in ricordo di una ascensione fatta 
da colui che doveva essere Leone Xlll, nel 
i844. Durante una visita al cardinale Bassi, 
monsignor Pecci fu sedotto dalle mine del 
castello, che è situato su una altissima 
montagna. Egli volle salirvi, ma non cono­
scendo la via, chiese all'abate Nicola Cam-
pebassa di indicargli la strada. 

— La strada? Ma non vi è sentiero nep­
pure per le capre. A memoria d'uomo 
nessuno ha pensato mai dì fare questa a-
scensione, che ò assolutamente impossibile. 

— Ebbene! la farò io, rispose monsignor 
Pecci. 

E rivolgendosi al mulattiere : 
— Ecco venti paoli, gli disse, e datemi il 

vostro abito. 
Infatti vesti il costume del mulattiere e 

si mise in cammino. In capo a una mezza 
ora arrivò alla vetta, con gran meraviglia 
di coloro che temevano vederlo, da un mo­
mento all'altro, precipitare negli abissi senza 
fondo. 

X 
L'aneddoto : 

La prima invenzione di Edison, 
Qualche giorno fa, il reporter di un gran 

giornale di'New-York è riuscito ad. inter­
vistare il recalcitrante Edison. 

Giornalista ed inventore si sono incontrati 
per caso nel salone di una professional Beau­
ty. La conversazione cadde naturalmente 
sulla vita e sulle scoperte dui grande elet­
tricista- Il reporter ne profittò per doman­
dare a bruciapelo : 

— Signor Edison, qual 'è stata la vostra 
prima invenzione. 

Edison capi con chi aveva da fare e si 
chiuse in un profondo mutismo. Ma il gior­
nalista aveva contato sulla curiosità degli 
americani, e più su quella delle americane. 

Non s'era ingannato. 
Uno sciame di belle signore circondò 

Edison supplicandolo di rispondere alla do­
manda. 

L'inventore fu obbligato a parlare. Disse : 
« Quand'io non ero che semplice new-

sboy - traduci strillone - e che correvo le 
vie col mio fascio di giornali sotto il brac 

ciò, aveva la testa piena di idee, ma le ta­
sche assolutamente vuote. Un giorno lessi 
che un ricco banchiere aveva scoperto come 
i suoi scrigni, che egli credeva sicurissimi, 
fossero stati forzati, lì banchiere, disperato, 
non sapeva come difendere le sue ricchezze 
dall'assalto dei ladri. 

« Ecco 'il mio uomo - pensai. 
< Qualche momento dopo ero in presenza 

del milionario. 
« Signore - gli dissi - ho udito parlare 

della vostra disgrazia; ma io ho inventato 
un apparecchio che, in poche ore, vi per­
metterà di acchiappare chiunque attenta 
ai vostri scrigni. 

« Possibile ? - ribattè il milionario. - E 
che mi chiedete per rivelarmi il segreto? 

« La mano di vostra figlia, che è celebre 
per la sua bellezza. » 

X 
Proprio come nei racconti delle fate. Ma 

continuiamo a prestar orecchio al racconto 
di Edison. 

«Impossibile - rispose il banchiere - Vi 
dò invece dieci mila dollari. Provatemi la 
efficacia della vostra invenzione. 

«Non prima che voi mi promettiate la 
mano di vostra figlia. 

« No... 
«SL. 
«Ebbene, purché essa consenta, ci sto. 
«Mi misi al lavoro e applicai il mio ap­

parecchio alle casse forti. Dopo due giorni 
tornai dal banchiere, e lo trovai a letto. 

«Signore - gli dissi - ieri sera alle 8, voi 
avete voluto aprire il vostro scrigno? 

« È vero. 
« Ma appena toccaste la serratura, una 

scarica elettrica vi abbattè e vi fece per­
dere i sensi. Ecco la mia invenzione. 

«Questa è la storia autentica -concluse 
Edison. 

«E la figlia? - chiesero le signore. 
«È mia moglie» 
A questo punto il giornalista riparlò: 
«Poiché avete avuto la cortesia- di rac­

contarci la vostra prima invenzisne, diteci 
ancora qual'è stata, l'ultima... 

«L'ultima? - rispose Edison - È la st»-
riella-che "vi ho narra ta" . "'•'. 

X 
I versi. 

MEMENTO 
Come eri bella quando a me daccanto 
lieta siedevi e come, 0 ciel, t 'amai! ; 

qual nel tuo volto sovrumano incanto 
quali estasi d'amor teco provai! 
Come eri bella! E di che amaro pianto 
il tuo precoce tumulo bagnai! 
or freddo scheltro giaci in camposanto 
ma ancor sepolta, credi, io non l'oboisti, .' 

Noi Al mio pensier tu sei presente ognora 
e nel mio cor che t'adorava tanto 
la ferita d'allor sanguina ancora; 

Né cesserà che quando a te d'appresso 
sdegnoso dormirò d'ogni campiamo 
nel freddo della morte eterno amplesso. 

ROBERTO ROCCHI 
X 

L e sciochezze: 
Dopo la distribuzione dei premi: 
— Tu resterai sempre un asino I 
- - Perchè papa ? Sono stato li li per vin­

cere il premio di prim» grado. 

— Si, l'ha avuto proprio il mio vicino. 
X 

Puntolini ha un figlio di sette anni e già 
pensa alla carriera, che gli farà intrapen-
dere, e ne discute colla moglie. 

Dopo aver passato in rivista tutte le pro­
fessioni : 

— Facciamogli fare il cassiere - dice la 
moglie. 

11 marito: 
— Impossibile ; non sai che se si mette a 

correre gli viene l'asma ? 
X 

Codiceli!' scrive in fretta una let tera: s i 
volge alla moglie : 

— Sai ! mentre finisco di scrivere, tu sug­
gella la busta, è sempre tempo guadagnato. 

X 
All'Ospedale : 
Ebbene, come vanno gli ammalati della 

sala N. 12, per i quali ieri sera lasciai la 
ricetta? 

— 1 tre sono morti nella notte. 
— Come «i t r e » ? La ricetta era per 4 . 
— E vero, signor dottore, ma ve n'e stato 

uno che non ha voluto prendere la medi­
cina. 

X 
Domanda bizzarra: 
Qual è quella città del Veneto, che al 

par di Locullo, offre dei banchetti? 
Spiegazione della sciarada d'ieri: 

CAHA-VEL-LA 
LA FORBICE' 

S c u o l a I n d u s t r i a l e di Vicenza 
Vedi IV. pagina 

Bagni di Rimini 
Vedi Avviso iti IVpagaia' ' 



Processo del Tenente Blanc 
per il fatto avvenuto al Maneggio 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
.Tribunale Civile di Padova 

I." SEZIONE 

Presidente: Sig. Pannunzio,, vice-presidente. 
GtutUci: Slgg. Cortella e Maraschini 
P. M.: Cav. V. Muttoni, Procuratore del Re. 

Difesa: Avv. cav. Marco Donati. 
: Parte Civile: Avvocali: Mariti Alessandro e 

Villanova Eurico e Luigi Basilo. 
Periti; Astigiani cav. Giovanni tenente-co-

louuelo medico, Direttore dell'Ospedale 
militare di Padova - Giacomelli cav. Au­
gusto,maggioro medico - Pesadoni dott. 
Egidio capitano medico - Pacchiero Um­
berto tenènte medido - Sìmoni Giuseppe 
tenente modico, tutti addetti all'Ospe­
dale militare di Padova. = Alessio dott. 
Giovanni medico-chirurgo primario al­
l'Ospedale Civile di Padova. - Tamdssia 
cav. Arrigo professore di medicina le­
gale all'Unìvers tà di Padova; -Per i to 
ing.: Ingegnere Lorlgiola di Padova. 

Conttnuasione 
I testi o le circostanze dicono che durante 

l'istruzione del Blanc, lIEvangellsta.fu ferito! 
; ma poi? - chi era il responsabile dell'istru­

zione? il tenente Blanc. 
Aveva egli avuto l'ordine dell'acceleramento 

I d'istruzióne porqùanto riguarda il tempo, ma 
I l'ufficiale ha fatto lettera riiorta del regola­
mento stesso In ogni parte. 

Combatto l'affermazione fatta dall'avv. Do­
nati che cioè il Blanc avesse la convinzione 
che l'Evangelista fosse un simulatore. L'avvo­
cato Villanova dico che il Blanc in 6 giorni 
soltanto da che l'Evangelista era entrato al 
reggimento non poteva formarsi nessun con­

ce t to . 
Del resto - prosegue 1' avv. - ammesso an­

che che l'Evangelista fingesse, ciò non era 
una buona ragione perchè il Blanc si compor­
tasse in quella maniera vietandolo i regola­
menti militari. 

Infatti - continua il Villanova- tali regola­
menti furono dal Blanc violati, appunto per­
chè non ha nell'istruzione seguito le prescri­
zioni dettato nei regolamenti stessi. 

E qui il rappresentante della P. 0. legge gli 
articoli, che dal Blanc sarebbero stati vio­
lati. 

Dice 'e sostiene inesatta 1' interpretazione 
data dall'avv. Donati a queli' articolò del re­
golamento che si riferisce al comando a.segni: 
dopo ciò si ferma a parlare dei veri obblighi 
degli istruttori delle reclute. 

Entra poi a discutere le argomentazioni 
giuridiche poste innanzi dal difensore e le 
combatte con forza, intrattenendosi egli pure 

. a discuterò sul concetto giuridico di colpa e 
sulla distinzione della colpa stessa in lata, lieve 
e lievissima, dicendo che il Blanc è responsa­
bile della prima. 

Dice inesatta l'affermazione fatta dal Donati 
che cioè, perchè ci sìa omicidio colposo, sia 
necessaria una relazione Immediata fra causa 
ed effetto. Non era necessario: che il Blanc 
prevedesse la morte dell'Evangelista -.dico 
l'avv. della P. C. - bastava prevedesse che po­
teva farsi male: e ciò - il Blanc - avrebbe 
dovuto prevedere. 

Qui il Villanova fa egli pure delle cita­
zioni di opinioni conformi alla sua, tolte alla 
dottrina ed alla giurisprudenza. 

Concludendo, l'avvocato della P. 0. dice 
che il Blanc è responsabile, senza dubbio al­
cuno, dell'omicidio colposo, anche se gli atti 
commessi fossero ben inferiori a queli che 
qui furono constatati. 

E, se si mandasse assolto il Blanc, quando 
vi sarà omicidio colposo e quando gli articoli 
di legge saranno applicati ? 

Si rivolge per ultimo il Villanova al Blanc 
e ne augura lieti i destini, affermando che la 
logica e la giustizia esigono nel caso speciale 
la condanna. 

Dopo l'arringa dell'avv. Villanova, la seduta 
si rimanda alle 2.30. 

(Udienza pomeridiana del 6 acwsto) 
L'udienza è aperta alle 2 3|4 ed il Presi­

dente dà la parola al cav. Muttoni. 

Replica del P. M. 
L'egregio oratore dell'accusa, premesso eh e 

sarà breve, comincia collo scagionare la Com­
missiona d' inchiesta militare dalle accuse 
contro la stessa mosse dall'avv. Donati. 

Per quanto si riferisco all'abuso di autorità, 
il P. M. dico che l'avv. Villanova ba già e-
saurieiitementa risposto al difensore,. per cui 
egli altro non deve fare, se non associarsi a 
quanto disse il rappresentante della P. C. 

L'illustre rappresentante del P. M. però 
aggiunge altre considerazioni, obiettando e 
contraddicendo quanto in proposito sostenne 
il difensore del Blanc. 

Dice che gli esempi portati dall'avvocato 
Donati per sostenere il suo assunto, non si 
possono applicare al caso concreto, che è ben 
differente da quelli, cui alluse l'avv. stesso. 

Passando dopo ciò a l'omicidio colposo, il 
P. M. assevera che egli osserva la scrupolosa 
riserva dei periti nello stabilire ,il momento 
in cui l'Evangelista avrebbe riportata: la fe­
rita mortale, ma il perito'non è giudice, esso 
è chiamato soltanto per illuminare il giudice, 
il quale non è obbligato' seguirne il responso. 

Egli sostiene e ritiene che la caduta sia a-­
venuta sotto l'istruzione del tenente Blanc; 
il quale è perciò responsabile dell' accaduto. 

Combatte poi la teoria, posta innanzi dal di­
fensore e che cioè quando vi è errore non 
può esistere colpa, teoria questa che secondo 
il P. M. è completamento errata. 

In quanto alla simulazione dell'Evangelista 
sembra al rappresentante dell'accusa che si 
sia voluta fare una confusione nelle testi­

monianze; mentre sin solo testimonio ha af­
fermato questo o fu il tenente Corazzi. 

Ritiene che non sia provato che l'Evange­
lista si gettasse, ma crede invece provato che 
egli cadeva di cavallo,:... 

Egli però è convinto che il Blanc fosse nella 
convinzione cho l'Evangelista fingesse, tanto 
più che a.fargli credere questo concorse as­
sai colle proprie parole il tenente Corazzi; ma 
ciò servirà a diminuire non a togliere la rfff 
sponsabilità del Blanc. 

Sostiene che non una ma molte furono le 
violazioni del regolamenio da parte del Blanc, 
violazioni che il difensore non può distrug­
gere. 

Aggiunge pei che la morte dipose appunto 
dall'inosservanza di questi regolamenti. 

Combatte le considerazioni d'indole giuridica 
poste innanzi dal difensore, e dice che era 
facile prevedere che l'Evangelista cadendo 
avrebbe potuto farsi del male. 

Non crede necessario a costituire l'omicidio 
colposo il rapporto diretto fra l'agente ed il 
fatto; ma in ogni modo nel concreto caso 
questo rapporto esisterebbe. 

Replica della Difesa 
L'avv. Donati ha un'afonia, sempre cre­

scente, ma se - egli dice - la sua voce equi­
varrà a'suoi propositi, egli sarà ben-lieto per 
rispondere agii avversari. 

Subito dopo il difensore comincia a ribat­
tere gli argomenti della P. C. e del P. M, 
Per le argomentazioni avversarie circa all'a­
buso d'autorità, dice ch'egli non sostiene che 
l'ignoranza della legge sia una scusante. 

E questo elemento esula affatto dall' inda^ 
gine delle circostanze processuali, com'egli à 
dimostrato nella sua prima arringa. 

Nega che il Blanc sia confesso - Blanc ha 
ammesso soltanto, ed è giusto, d'aver usato 
mezzi energicijpur di rendere l'Evangelista ob­
bediente a' suoi ordini. 

Combatte ih ogni modo le deduzioni della 
P. C. sulla testimonianza del sergente Cigna 
per quanto riguarda le vie di fatto. 

Entra anche nei dettagli e minutamente 
combatte alcune osservazioni sulla credibilità 
dei fanciulli testimoni a questo processo. 

Divide ancora i fatti in antecedenti e sus­
seguenti • ad onta delle smentite dategli dal 
rappresentante della P . C. 

E passa all' omicidio colposo. 
Qui l'egregio difensore combatte un' affer­

mazione della P. C. sulla teoria del reató 
colposo. 

Citi esempi di fatto e decisioni della Cassa-
ione Romana per provare che nel caso at-

ztuale non va delitto, poiché! manca il nesso 
di causa ad effetto. 

Scagiona: il Blanc dagli stessi appunti mos^ 
segnalagli stessi' superiori militari e chiama 
inopportuno e sconveniente che il ministro 
Mocenni abbia, con la sua risposta alla inter­
pellanza del deputato Zabeo, invaso il campo 
ilei poterò giudiziario, i 

Ritorna a'Ila perizia ed argomenta ancora, 
a differenza della P. C-, che essa sostiene 
completamente la tesi difensionale. 

Del resto basta alla difesa questa argomen­
tazione: la perizia non assegna quale sia stata 
la caduta, che portò la ferita letale al soldato 
Evangelista. 

. Combatte tosto l'argomentazione che respo -
sabile del fatto sia il Blauc, anche se altra 
persona comandasse la ripresa al momento 
della terita. 

Torna a ripetere che un fatto volon tario 
dell'Evangelista ha portato la conseguenza le­
tale - ed è questa la discriminante della col­
pabilità. 

Sostiene ancora una volta che nel fatto ad­
debitato al Bianc non v'ha ombra d'infrazione 
del regolamento - e 1' avvocato coi fatti alla 
mano dimostra la verità della sua asser­
zione. 
: In ogni modo invoca a discolpa del Blanc 
l'ordine ricevuto dai suoi superiori. 

La previdibilità, facile é logica della morte 
bisogna che intervenga per poter parlare del­
l'omicidio colposo. 

Legge la dedica d' un opuscolo fatta a lui 
dall'oli. Deputato Gatti-Casazza, che ha diretta 
una lettera all'avvocato stesso per dimostrare 
che.il sistema irrazionale di reclutamento per 
la cavalleria ha la colpa del luttuoso fatto. 

Ripete che non è stabilito in processo il 
momento della caduta fatta dall'Evangelista; 
difende la perizia, reclama eh' essa sia in ogni 
parte appoggiata; sostiene che non ci può 
ossero colpa, quando c 'è l'errore nell'animo 
di chi è imputato d'un delitto. 

L'egregio e valente difensore chiudo in tal 
modo l'efficace sua replica: 

Signori Giudici, 
Colla passione si creano i saturnali della 

giustizia, le orgie della verità. 
Ma non è da voi, che si possa tentare di 

strappare un responso, il quale non sia sol­
tanto ispirato a quella coscienza serena,- che 
vi ò guida costante e consuetudine onorata. 

Ma non è su voi cui è religione il dovere 
- non è su voi, veri Biliardi senza macchie, 
ma anche senza paure, ohe si possa tentare di 
far breccia con lenocinli oratori e con senti­
mentalismi. 

Ma per voi, magistrati integerrimi, in cima 
alla piramide morale e alla piramide sociale, 
regina di tutte le virtù si asside: la1 Giustizili'. 

La giustizia che è la sola, la vera sovra­
nità • e sulla quale poggia I' avvenire della 
patria e dell'umanità. G. S. 

Alle 17.40 esce ed il Presidente, 
fra il più religioso silenzio, legge la 
Sentenza, colla quale il tenente RO­
MUALDO BLANC - TASSINARI è 
condannato per il reato d'abuso d'au­
torità, previsto e punito dall'art. 168 
del Cod.Pen.M. a mesi 1 giorni ® 0 
e per il reato d' omicidio colposo, di 
cui l'art. 371 del Codice Penale a 
mesi S, nonché agli accessori di leg­
ge, alla mult t di L. 3 0 © . 

Risarcimento di danni. 
Vivissimi commenti. 

m 

* * 
11 giudizio del nostro Tribunalo venne ac­

colto poco favorevolmente dalla massima parte 
della cittadinanza. 

In base alle ragioni convincenti appoggiate 
alla legge, portate dalla splendida arringa 
della difesa, pareva provato che l'omicidio non 
si dovesse ritenere colposo, ciò anche perchè 
non risultava se la ferita fosse avvenuta in 
una caduta accidentale, oppure volontaria. 

L'Appello di Venezia deciderà, ed allora ne 
riparleremo. 

Sronaea Sei Sdegno 
ROMA 

Ragazzi sanguinari . — Si ha da Rocca 
di Papa che due scolaretti, e precisamente 
certi Polidori Eugenio e Angelo Casciotti;' ven­
nero a lite ed accolteli!. Il Polìdori ebbe urta 
ferita alla gamba sinistra che guarirà in 15 
giorni con riserva. Incominciamofpresto, o ra­
gazzi I 

Pel legr inaggio americano . — Domani 
arriva un pellegrinaggio dall'America del nord. 

Si tratta di 140 pellegrini. 
11 Papa li riceverà in udienza particolare. 

PALERMO 
Un cocchiere che pugnala un servo. 

— Il cocchiere del cardinale Celesia uccideva 
stamane a colpi di stile il servitore del dottor 
Dibella. L'omicida fu arrestato dallo stesso 
capitano dei carabinieri. 

Si ignora i r movente del delitto. Taluno 
suppone si tratti di'gelosia. 

FIRENZE 
Suicidio in Arno. — Ieri prima delle 

cinque è stato tratto; dall'Arno passato ponte 
Vécohio, il cadavere di (Sórto Cenni Azario, 
sessantenne, negozlaute in oriflcerie. 

Credesi che il Cenni si sia ucciso in un mo­
mento di sovraeccitazioue a causa degli affari 
che non andavano còme desiderava. 

MODENA 
La caduta mortale di un soldato. — 

lernotte è morto nel nostro ospedale civile, 
quel tale soldato De Sanctis Domenico del 23' 
cavalleria «Umberto I.» che nella settimana 
scorsa cadde da cavallo e fu travolto sotto un 
carro da reggimento. 

fazione Provinciale colla quale venne provve­
duto al pagamento -dèi'quoto incombente alla 
Provincia, per lavori, addizionali al Campo di 
Tiro a Segno Nazionale di Padova. ;, 

9. Revoca della consigliare deliberazione 
11 luglio 1893, a propòsta di concorso con 
lire 600 nella spèsa per la pubblicazione di 
una carta topogràfica d'ella Provincia di Pa­
dova. 

10. Ratifica della deliberazione della Depu­
tazione relativa alla concessione al Comune di 
Padova di collocare un tubo per condotta 
d'acqua potabile lungo il binario di servizio 
delle Guidovie in Borgo Magno. 

11. Convegno còlla Società Veneta per Im­
prese e Costruzioni Pubbliche circa al prezzo 
della ghiaia da fornirsi sulla strada provin­
ciale di Strà. 

12. Modificazioni allo statuto del Consorzio 
Brenta Vecchia a Sinistra. 

13. Modificazioni allo Statuto del Consorzio 
Retratto Monselice. 

14. Approvazione di prelevamenti dal fondo 
di riserva dell'esercizio 1894 deliberati dalla 
Deputazione Provinciale a termini dell'art. 29 
del R. Decreto 6 luglio 1890 a. 7036. 

15. Elimina di L. 275.04 dai residui attivi, 
a debito di Nolo Pietro per concorso nella 
spesa di spedalità dal maniaco di lui fratello 
Giovanni. 

16. Conto consuntivo 1893 dell'Amministra­
zione provinciale. 

17. Resoconto morale della Deputazione pro­
vinciale. 

18. Bilancio preventivo 1895 dell'Ammini­
strazione provinciale. 

19. Proroga eventuale della sessione ordì-; 
naria del Consiglio.. 

SEDUTA SEGRETA 
20. Domanda di pensione della signora Cat-

terina Palladin ved. del dott. Francesco Co-
min già medico condotto del Comune di Mas-
sanzago. 

21. Pensione alla signora Marina Barbaro 
ved. del medico condotto dott. G. Manetti. 

22. Domanda di pensione della signora Giro 
Elena ved. de! medico condotto dott. cav. 
Pier Maria Bossetti. 

S E N T E N Z A 
AUe'ore 16.25 il Tribunale si ritira 

nella Camera di Consiglio per le sue 
deliberazioni, 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Consiglio Provinciale 
I signori Consiglieri provinciali sono invitati 

alla sessione ordinaria che verrà aporta a 
norma di legge nel giorno di lunedì 13 corr. 
allo ere 12 per trattare gli oggetti indicati 
nel seguente ordine del giorno : 

SEDUTA PUBBLICA 

1. Costituzione dell'ufficio di presidenza del 
Consiglio Provinciale. 

2. Nomina di due commissari per l'esame 
del bilancio 1895 in sostituzione dei signori 
consiglieri Venturini • cav. Pietro e Busetto 
cav. Eugenio. 

3. Nomina di un rappresentante la Pro­
vincia nell'assemblea consorziale ferroviaria 
pel triennio 1895-96-97 in sostituzione del si­
gnor cav. ing. Francesco Turola uscente per 
anzianità. 

4. Nomina del revisore del consuntivo 1893 
dell'azienda consorziale ferroviaria in sosti­
tuzione del sig. consigliere cav. ing. Marino 
Pedrazzoli. 

5. Nomina di tre membri della commissio­
ne provinciale permanente sulla Pellagra pel 
triennio 1895-96-97 in sostituzione dei cessanti 
per anzianità Catticicb. cav. avv. Giovanni, 
D'Ancona cav. dott. Napoleone, Marcello conte 
cav. Ferdinando. 

6. Comunicazione dei registri delle pre­
senze alle adunanze, dei membri della Depu­
tazione Provinciale, e della Giunta Provin­
ciale amministrativa. 

6. Presentazione del progetto di regola­
mento pel Consiglio Provinciale, e nomina di 
una commissione per l'esame del regolamento 
stesso. 

8. Ratifica della deliberazione della Depu-

bano ad affrancare un mutuo attivo, tm'pfe-
gandone II capitale in rendita dolio" Statò. 

Prese atto dell'inventario del beni patrimo­
niali del Monte di'Pietà di Monselice e della 
Casa dì Ricovero di Montagnana. , 

Diede voto favorevole al concentPamanto 
del legato Artnso nella Congregazione di Ca­
rità di Curtarolo.'" 

Approvò la vendita di alcuni ritagli stradali 
in Comune di Maserà e l'ammissione all'asta 
di due consiglieri comunali. 

Prese atto di un prelevamento dal fondo di 
riserva del bilancio della Casa di Ricovero di 
Monselice. 

Approvò i bilanci 1894 della Congregazione 
di Carità di Oonselve e del Monte di Pietà di 
Caraposampiero, 

Approvò i conti 1892 e 1893 dèlia Oongra-
gazìone di Carità di Vescovana. 

BANCA COOPERATIVA POPOLARE 
Siamo lieti di pubblicare quanto sulla no­

stra Banca Popolare scrive il relatore della 
Cassa di risparmio di Venezia, sede, compar­
timentale nel Veneto della. Cassa Nazionale di 
assicurazione per gli infortuni degli operai 
sul lavoro: 

Debbo una parola di elogio e di ringrazia­
mento alla Spett, Banca. Cooperativa Popolare: 
di. Padova cui è afflato il nostro Ufficio locale, 
in quella città, e che si occupa della Cassa 
Nazionale con lodevolissima premura e affatto 
disinteressatamente favorendo ;nella Città e 
Provincia di Padova lo sviluppo pel lavoro 
di questo Istituto. 

Sarebbe desiderabile poter istituire simiti 
locali almeno in ogni capoluogo di Provincia 
della nostra Regione e credo che, atteso l'u­
manitario scopo della:. Cassa Nazionale, non 
dovrebbe essere difficile trovare accreditati 
Istituti che sull'esempio della benemerita Banca 
Cooperativa Popolare di Padova si prestassero 
corno questa ad assùmersi gratuitamente, nella 
zo'na della loro più dirotta azione, la rappre­
sentanza della Cassa Nazionale, con che, per 
i più immediati rapporti che potrebbero in­
tercedere fra le Ditte industriali delle varie 
Provincie ed un Ufficio locale si avrebbe Certo 
un notevole aumento di lavoro, aumento ben 
più difficile da conseguirsi con una azione che 
parta soltanto dalla Sede compartimentale. 

Anzi ove codesto spettabile Consiglio d'Am­
ministrazione, hi credesse opportuno, io sarei 
d'avviso che l'onorevole rappresentante di 
questa Cassa di Risparmio, che assisterà in 
rappresentanza della stessa alla prossima,56-1 
dutà del Consiglio Superiore della Cassa Na­
zionale, proponesse al Consiglio stesso, e ciò 
a senso dell'art.' 12 alinea 9 del Regolamento 
generale approvato con R. Decreto 3 luglio 
1884, di autorizzare la Sedo compartimentale 
ad iniziare trattative'con rispettabili Istituti 
di credito delle nostre Provincie, perchè, salva 
l'approvazione dell'onor. Comitato Esecutivo, 
assumessero la rappresentanza ili che sopra, 
previ tutti gli accordi pel migliore funziona­
mento dei singoli uffici istituendi. 

L a Giunta Provinciale Amminis tra­
tiva di Padova 
nella adunanza 27 Luglio ha prose le se­
guenti decisioni : 

Autorizzò la Casa di Ricovero di Padova a 
provvedere alla rinnovazione di alcune affit­
tanze a trattativa privata. 

Autorizzò da Congregazione di Carità di 
Monselice a procedere all' affranco di decima 
gravante lo proprietà del legato Mondin Car-
lescni. 

Approvò il conto 1892 degli Asili Infantili 
Prosdocimi Baricolò di Montagnana. 

Approvò i conti 1895 del Collegio Arquà di 
Padova, della Casa di Ricovero di Montagna­
na e della Congregazione di Carità di Stan-
ghélla. 

Autorizzò la Commissaria Galllero di Tri-

Ospizio Marino ed Ist ituto Rachitici. 
A norma di quanti hanno a cuore questa 

veramente provvida istituzione portiamo a co­
noscenza quanto segue : 

A tutt'oggi i curati nel dispensario, aperti 
tutti i giorni,dalle 10 1|2 alle 12 invia Arena, 
ammontano, a 371. Gli inscritti oltre alla soffi, 
ministrazione gratuita dei medicinali hanni 
anche cure speciali. Due furono operati per 
gravi deviazioni rachitiche dello ossa neih 
divisione ospitaliere del prof. Tricomi con esiti 
completo. 

Nell'asilo, aperto tutti i giorni dalle 9 alle 
15, sono accolti in media giornalmente 25 fan-
oiijlli'ai quali oltre alle cure «Speciali] (mas­
saggio, ginnastica medica) viene-loro sommi­
nistrato il cibo, e viene impartita una adatta 
istruzione da abile mae-tra. Due degli.accolli 
nell'asilo furono operati per curvature rachi­
tiche dai prof. Tricomi con esito ottimo. 

* a 
Al Santo . 
Stamane alla Basìlica del Santo ci fu inso­

lita affluenza di forestieri. 
Provenivano da Bologna e dintorni ed erani 

venuti a Padova per devozione al Santo, 
n i , • * * . . . i i ' M o l 

Oratorio di S. Rocco , 
Anche oggi - e diciamo così poiché più di 

qualche volta ci accade lo stesso - anche og­
gi Un assiduo ci scrive, ricordandoci, l'Orato­
rio di S. Rocco, mal riparato allo esterno, 
mal tenuto nell' interno, degno, invece '• dell» 
cura massima, per' losplendore dèlie "pitture 
ch'esso.contiene. 

L'assiduo aggiungo che bisogna provvede!» 
alla fine, ma bisogna provvedere senza in­
dugio.... ' . . • 
. Noi, rivolgendo la raccomandazione -à • chi 

spetta, aggiungiamo che.ci sembra ora di far 
qualche cosa, dopo tante voci che da ogni 
parlo reclamano che qualche cosa si faccia. 

»*. , 
Una corsa imprudente. 
Nella notte di domenica alle ore 12 circi 

due individui in una carrettella condotta à 
un focoso, cavallo transitavano lungo la via 
Servi diretti.al Ponte Altinate iti modo di 
recare scompiglio e spavento agli astàhii; 

Nessuno,ebbe il coraggio di ^affrontare 
cavallo, ma tutti gridavano dietro ai dueim-
prudenti. . 

Però il bravo e solerte maresciallo; il 
guardie di' P. S. non badando al pericolo, si 
mise in mezzo alla strada colla sciabola sguai­
nata, e quivi giunti i due giovinetti furono 
costrettiaferraarsidletro la severa intimazione 
del detto maresciallo. 

Furono tosto condotti a S. Chiara, e e 
una buona ramanzina lasciati in libertà. 

Però tutti e due vennero messi in contrav­
venzione. 

Diamo un bravo al maresciallo che davvero 
lo merita, per la sua prontezza ed energia. 

' .*. 
Due giovinett i prolughi . 
Ieri, accompagnati da una guardia'di P. S< 

di Verona venivano consegnati alla' noslr» 
Questura i due giovinetti, certo B. U. d'arni1 

14 1|2 e S. L. d'anni 16 1|2. 
Come abbiamo annunziato, da giorni il 8-

fuggiva dalla casa paterna col suo amico S. 
con L. 700 tolte dal cassetto del padre. 

Con questi'dènaH'i-due giovinetti pensarono 
di fare una gitarella, ciò che non tardarono 
di mettere in esecuzione. 

La sera stessa del furto partirono per ^e~ 
nezia e dopo due giorni corsero a Verona, 
quindi a Milano. 

Visto che i denari erano quasi tutti spariti, 
ritornarono a Verona, ove da quella P. S. ven­
nero arrestati. 

Giunti al nostro Ufficio di P. S. fu tosto 
chiamato il padre di U. sig. B^, il quale non 
volle ricevere in sua casa il figlio furfantano, 
aggiungendo di avere provate tutte le vie I 
sibili immaginabili per richiamarlo nel" retto 
sentiero. 

Difatti il detto figliuolo si fece sempre ri­
marcare per la sua cattiva condotta. Per cura 
del genitore venne pure rinchiuso per diverso 
tempo nell'istituto Camerini-Rossi mantenen­
dosi sempre di uu carattere assai difficile. 

Sappiamo intanto che i due fuggitivi arri­
varono con un civanzo di L. 13 delle 700 por-
tute via. 

http://che.il


II. j j , U. asserisce che trpvaoilqsl in viaggio 
fra Verona • Milano gli vennero derubate, da 
due glovinotti francesi, Li 300. 

Sarà vero I 
. ' . 

V u l t i m a a B a t t a g l i a . 
Il nostro corrispondente di quella amena 

borgata degli Euganei ci scrive un lungo ar­
ticolo sopra lo spettacolo teatrale testé finito 
a Battaglia. 

Lo spazio soverchio ci ha impedito di pub­
blicare prima d'oggi le notizie inviateci - e 
per questo ci accontentiamo soltanto di ripor­
tare quanto riguarda gli artisti. 

Egli così scrive : 
11 vostro Tullio Campello - "e va bene co­

minciare da lui - era qui l'aspettato da tutti. 
Per ciò applausi, ovazioni, simpatie - ma 
ano quelle feste meritatissime. $ 
La sua voce ampia e sonora, non che me­

ravigliare, sbalordisce e chi sente cantata da 
ini, come qui ogni sera, l'aria della «calun­
nia » nel Barbiere, potrebbe quasi dire che 
i! «colpo di cannone», il famoso colpo, sulla 
bocca di Campello è tale davvero. 

L'egregio artista, che ,ha tanti meriti e 
tanto nome si è acquistato, si ricordi qualche 
volta di noi. 

Da qui, da questa piccola borgata, partono 
si diramano per le grandi città i forestieri 

in gran numero - e [forestieri intelligenti ed' 
in gran parte colti di' musica, chiamano il 
Campello : un re fra i bassi. 

Anche del Rosa, di cui con tanto amore ha 
parlatouno:di voij del Vaimi, simpàtico, bra­
vo, pieno di brio ed ornato di bella voce e di 
metodo buono; del Cesarotti, che possiede u-
oa vera fortuna ne' suoi organi vocali ed ha 
ntellìgenza e cuore por essere vero artista -• 
ache, in una parola, di questi tutti, sì serba 
jrato ricordo. 
E della signorina Amalia Encabo si parla 

Ira noi come d' artista che lascia un ottimo 
nome. Graziosa, ., nelle movenze della per­
sila spigliata e. gentile, nella sua bella vocina, 
biara e squillante, piena di vere seduzioni, la 
gnorlna Encabo era una Rosina perfetta. 
Sarà - e la vedremo? - sarà sott'ogni co-

itume, in ogni carattere' sempre a posto -
lerchè la sua è natura, che le .infonde senso 
-rtistieo vero e:la fa degna di pubblico intel­
ligente. 

sE degli artisti s'è parlato. 
soggiungete quindi un elogio al coro, ai com-

itìmìiri, all'orchestra, diretta con'vera abilità 
lai nostro Alberto Marcomini - e avete scritto 
in; cenno, del quale Battaglia vi sarà grata. 

> 
C r o n a c a dei i a l l iment i . 
ESTE -; 3 agosto - Dorigato Paolo fu Paolo, 

lì Battaglia (Padova), negoziante in formaggi. 
lichiarato ad istanza di Lavezzi Celestino di 
lelgioioso. Cessazione pagamenti al 19 feb-
raìo scorso. - Curatore dott. Gaetano Longo, 

Este. 
«mvoc. per noni. Deleg. e Cur. 21 Agosto, 
fermine presentazione titoli . . 2 Settem,, 
ìhiusura verifica dei crediti . 1 4 » 

. .*. 
Una c a r r e t t e l l a rovesc i a t a . 
Alle ore 3 d'ieri, mentre una carrettella 

tansitava al trotto davanti al caffè Guerrana, 
rovesciava, senza però che accadesse alcuna. 

lisgrazia. 

Bas tona tu re . 
Questa notte in Vicolo Stretto avvenne una 

rare rissa tra marito e moglie. 
U marito certo N. C. reduce dai fanghi di 

-tao, entrò Iti casa.trovò che la moglie e ia 
ladro orano assenti, non si sa per qual mo­
lti, 
UN. insospettitosi attese per alcune ore le 

«8 assenti lino a tanto che rincasarono alle 
"* 10 1)2. 
Chiesto il motivo di questa assenza, non 

Wsro dare spiegazioni; valevoli per calmare 
'arrabbiato marito e figlio, il quale senza 
Mi complimenti passò alle vie di fatto, con 
'«Sui e schiafllj 
Le due donne si misero a gridare dispera-

Mente, Ano a tanto che le guardie di.P. S. 
101 loro intervento poterono acquieta re l'ani-
m di quell'uomo. 
Alla mezzanotte la calma era ritornata in 

l»«lla casa. 

lo svolgimento del 

agenti e 
pel ser-
e regola-
processo 

Al n o s t r o ufficio di P . S. 
u»e parole di elogio a tutti gli 

azionari del nostro ufficio di P-. S. 
* compiuto ool massimo ordine 
"«. durante 
felici1 

Prova rie sia che in tanto concorso non si 
*9 a deplorare nessun inconveniente. 
Bravi davvero 1 

Furto. 
'«ri sera tra le ore 8 e le 9 1[2, mentre il 
isor De Bezzi Cesare assieme alla moglie e 

'guata si recava a far visita al suo genero 
»nor Terrazzi delegato di P. S., ignoti ladri 
'"ante chiavi false entravano nella sua abi-
'U)>K>; sita in Via Qigantessa e vi rubarono 

n » h % ' n d l L ' 3 7 7 d i Proprietà' della co-
J M J De Bezzi, e cioè; lire 117 in vi-

" I Banca, una catona e orologio d'oro 
™ora,di lire 150, ed, un paio d'orecchini 

e una spilla in diamanti del valore di 80 lire ; 
più lire 15 del sig. Da Bezzi stesso. 

Quale sia stata la sorpresa dì quei signori 
al loro ritorno in casa, chiunqu» può imma­
ginare. 

Furono rinvenuti sul luogo un pezzo di corda 
lungo circa tre metri e due scalpelli; abban­
donati dai ladri., 

Il furto venne denunciato all'Autorità di P. S. 
Auguriamo ai danneggiati per l'avvenire una 

migliore fortuna. 
Speriamo poi che !a Questura, lu questi 

affari quasi di famiglia, faccia beae. 
È messa alla prova - e lo prove di questo 

genere.fatte,da un genero.possono e -devono 
riuscir per bene. 

X 
Nella frazione di Rosara, di notte rotto il 

muro, ignoti ladri s'introdussero nella riven­
dita tabacchi tenuta da Lionello Agostino e 
rubarono frumento, farina di grano turco, ta­
bacco, sigari, acquavite, salami, lardo, for­
maggio pane e riso pel complessivo valore di 
L. 81,55 più lire 20 in danno. 

L'autorità fa indagini per la scoperta dei 
colpevoli. 

a * * 

I p rezz i del p a n e . 
Da parte di un padre di numerosa famiglia, 

almeno così si sottoscrive, riceviamo una let­
tera sulla questione dei prezzi del pane, da 
noi già altre volte trattata, ed anche ultima­
mente sotto il titolo "Voci del pubblico,, 
nel N. 210 del 31 Luglio p. . 

Per non: ripeterci non ci resta altro che 
raccomandar di nuovo al nostro signor Sin­
daco d'occuparsi con amore della questione a 
vantaggio della cittadinanza. 

L'i 
A r r e s t i . , 
Dalle guardie-di città per ordine dell'auto­

rità giudiziaria furono ieri arrestate le se­
guenti persone che devono scontare lievi pène 
M. Teresa casalinga, S. Stefano calzolaio, M. 
Luigia meritrice, S. Maria casalinga, P. An­
gela domestica. 

, » • - • : * * 

F u n e r a l i . 
Ebbero luogo stamane ! funerali del com­

pianto ingegnere cavali® P i e t r o conte 'de 
Gòtzet i . 

Numeroso /l'accompagnamento degli.amici, 
molte e veramentei.bellade coróne di fiori. 

Alle'generali manifestazioni, di compianto, 
noi pure aggiungiamo, la nostra. .. .. 

CorrierejlelFÀriè i 
(Nostra corrispondenza partilo/are) 

Venezia, 5, 
(OSCAR) —- Al Malibran la Manon Lescaut 

- l'opera ispirata del Puccini - continua il 
suo corso fortunato, guadagnando sempre più 
il favore del pubblico. Ed infatti non poteva 
mancare il successo ad un lavoro simile in­
terpretato da un simile complesso d'artisti. 

Non vi parlerò della diva Mendioroz che, 
oltreché rendere squisitamente le soavi melo­
die del maestro, facendone risaltare le più 
delicate bellezze, nella perfetta incarnazione 
del tipo si addimostra intelligentissima e fine 
artista. 

Né del tenore Borgatti il quale, dotato di 
ottimi mezzi, supera con somma disinvoltura 
le enormi difficoltà dello spartito, ricavandone 
larga messe di applausi. 

Voglio dirvi qualche cosa degli altri artisti 
che fanno degna corona a questi. 

La sig. Ceresoli nella sua breve cantata del 
« Madrigale », che minia completamente, si 
appalesa artista coscienziosa ed eletta. 

Il baritono Ciotti ed il secondo tenore Ra­
gni, dalla triplice parte sanno trarre effetti 
insperati ed ottenere le lodi degli esigenti 
spettatori. 

Il baritono Bolis, il vecchio tesoriere, mo­
derando l'interpretazione sua dì Padova;ò 
riuscito ad ottenerne una giusta veramente, 
e guadagna lodi ed approvazioni continue. 

Anche il basso Cirotto piacque moltissimo 
nelle sue poche parole che svelano 1' ottim a 
scuola sotto cui fit educato. 

Non parlo poi dell'orchestra che, sotto la 
bacchetta maestra del grande Pome, fila per­
fettamente. 

Insomma uno spettacolo, sotto ogni rappor­
to, ottimo. 

X 
E stato già protestato un tenore e si pensa 

e cerca di sostituirlo con qualche altro di 
grido. 

Si fanno anzi dei nomi, e se dobbiamo cre­
derò alle fonti più certe, avremo il.Cardinali; 
sarà- sua compagna: là Riccetti ; baritono il 
Bensaude. 

Dopo la prima; vi informerò esattamente 
dell' esito. 

X 
Pare che in uno dei giorni della corrente 

settimana andrà Inscena, sotto la direzione 
del Barzilai, l'Aida. 

Le prove proseguono alacremente. 
Il personale artistico, per quest'opera, .su­

birà qualche cambiamento. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 7 agosto 1894. 

Roma 6 Parigi e 
Rendita coniatiti 88,90 Rendita Ir. :i Oro 100,78 
Rendita por fino —,Z- Idem 3 0|0 porp. 108,42 
Banca Generalo 4o\— Idem 4 Ii3 Oro 108,30 
Credito mobiliare —.,= Idem ital 5 !)[() 19.60 
Azióni' Acqua Pia 1010,=; Cambio s. Londra 25,17 
Astieni Immobiliare 3 3 , - Consolidati inglesi 101,68 
Parigi a 3 mesi —,— Obbligazioni lomb. 313,83 
Parigi a 6 mesi — r " Cambio* Italia 10,18 

Milano 6 Rendita turca 84,33 
Rendita it. contanti 88,1(1 Banca di Parigi 670,=. 

. Dna 88,05 Tunisine nuovo 492,= 
Azioni Mediterranea 4 8 1 , - Egiziano C 0rO till;3T 
I,anìfit.io Rosei 1200,= Rendita ungherese -98 ,3fi5 
Cotonificio Canteni 3i>8,= Rendita spagnnola 68 3[8 
Navigazione generale 229,— Banca Sconto Parigi —,«a 
Raffineria Zuccheri 184, - Banoa Ottomana 640,68 
Sovvenzioni tr: — Credito Fondiario 058 , -
Società' Veneta 2 1 , - Azioni Suez 2886,— 
Obbligazioi inerid. 891,= Azioni Panama 16,= 

B nuove 3 0[o 203,-- Lotti turchi 111,7» 
Francia a visto. 110,7(1 Ferrovie meridionali 533,— 
Londra a 3 meai 87,72 Prestito russo 89,80 
Berlino a vista 138,40 Prestito portoghese 8 2 , -

Venezia 6 Vienna f 
Rendita italiana 88,85 Rend, in carta 98,50 
Azioni Banca Veneta —,— j in argento 9«,80 

i Società Von. — > — i in oro 122,45 
» Cot, Venez. 197 , - B senza ìmp, 07,40 

Obblig. prest. venez. Azioni della Banca 996,— 
Firenze C D Stab. di cred. 331,= 

Rendita italiana 88,17 Londra 125,18 
Cambio Londra 28,00 Zecchini imp. 3,89 

» Francia 111,80 Napoleoni d'oro 9,90,80 
Azioni F. M. 59,•)-:== Berlino 6 

» Mobil. 130,30 Mobiliare 219,30 

«Torino 6 Austriache = > , — 
Rendita contanti 88.13 Lombarde 44.90 

> fino 88,17 Rendita italiana 70.80 
Azioni l?orr. Medit, 4-14, = Londra fi 

» . Mor. 3 9 5 , - Inglese 101 7(8 
Credito Mobiiiaro 120,— Italiano 78 B[8 

» Nazionale 809,= Cambio Frància 111,60 
Banca dì Torino 171,= > Germania 137,40 

lustre informazioni 
L a voce, già au to revo lmente smen­

t i ta , di un probabi le sciogl imento 
della Camera , ebbe la sua origine da 
a lcune dichiarazioni , male in t e rp re ­
tati?, dello stesso onor. Crispi. 

Conversando egli con alcuni uomini 
politici delle r iforme organ iche , disse 
che. il G o v e r n o non t r ans ige rà su t a l e 
q u e s t i o n a e ohe. se le r iforme, che 
esso p r opo r r à , non sa ranno acce t t a t e , 
p ropor rà al R e lo scioglimento della 
Camera . 

, Si t r a t t a d u n q u e d ' u n ' e v e n t u a l i t à 
avven i r e ed ipote t ica e non già di 
una probabi l i tà prossima. 

" ' ,". .% 
Il genera le B a r a t t i e r i h a telegra­

fato al Gove rno di ave r spedi to un 
secondo r appor to , oltre quello re la t ivo 
alla presa di Kassa l a . 

Questo secondo rappor to è in d a t a 
del 2 agos to ; esso dunque non a r r i ­
verà a R o m a che per la fine del mese. 
Esso è di ca r a t t e r e p u r a m e n t e ammi­
nis t ra t ivo e tecnico. 

L'oli . B a r a t t i e r i espone le sue idee 
c i rca ciò ohe si dovrebbe fare per 
rendere Kassala. un punto c o m m e r ­
ciale ed un cent ro agricolo ed espone 
anche un p i ano tecnico perfortif lcare 
alcuni pun t i del t e r r i to r io r e c e n t e - , 
m e n t e acqu is ta to . | 

GKRJOSTIDE! S A R T O R I A 

della Ditta FUGAZZA & PITTERI 
Via S e r v i 1 0 7 4 - P A D O V A - V ia S e r v i 1 0 7 4 

L a s u d d e t t a Di t ta a c c o r d a p r e z z i v e r a m e n t e e c c e z i o n a l i 

VÌTPER FINE S T A G I O N E * » • 
Stoffe, Taglio, Confezione e Prezzi 

da non temere eoiieorrciiKii ,58'4 

A u g u s t o d o t t . R o m a r o 
Volge un anno dalla tua dipartita 6 non 0( 

sembra realtà ina tristo sogno quest'esodo 
sventurato che ci privò di te, Tre volte, nel . 
breve spazio di un meso,'l'implacabile morto 
battè alla nostra, casa 0 la falce mietè tre 
vittime. Aldo nostro fu il primo, era giovine, 
era bello era forte. Tu seguisti il figlio, inva­
ghito forse del suo aereo volo, e tua madre 
appresso. E noi rimanemmo in tanto vuoto 
desolati ed alla nostra porta si assise la tri­
stezza, vietando l'ingresso alla felicità che ne 
era stata bandita o lasciandoci solo lacrime e 
sospiri. Ma l'Ineffabile''dolore si pasce di sé 
stesso, né il tempo vale a lenire la piana del 
nostro cuora, che sanguinerà tinche avrà pal­
piti e vita. 

Solo conforto per noi è l'eredità d'affetti da 
te lasciata non a noi soli, ma a quanti ti co­
nobbero ed in questi giorni sono compagni nel 
duolo alla tua Famiglia. 

Padova 6 agosto 1894. 611 

Stabilimento Idroterapico 
PIAZZA n u o n » 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

S Agosto 1894 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempomedio di Pudova ore 12 m. 5 s. 27 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 17 s. 58 

Centrale (0 dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
: menu ;3ti.7 aai uvei a medi 0 del m are 

6 Agosto Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0'- mil. 763.2 762.0 760.3 
Termòmetro cèntigr. + 23 0 + 27.5 + 21.1 
Tensione dèi vap.acq- 13.6 11.5 13.5 
Umidità relativa . . 65 42 61 
Direzione del vento . NNE W N W SE 
Velocità ohil. orar, del 

ventò. . . 3 ' 4 15 
Statò del' cielo. . . sereno serano sereno 

Dalle 9 del'0'alle 9 dei 7i 
Temperatura massima = + 29.0 

» minima == + 18.4 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

BANCO A. BASEV8 
P A D O V A 

Piazza dei Frutti - Primo Piano 

N. 
"V-IENTXE] 

1 -Obbligazione La Masa 
» 10 idem 
» 25 idem 
» 50 idem 
» 100 idem 

L. 6.— 
» 5.95 
» 5.90 
» 5,80 

5.75 

P A R T I C O L A R I 

I n a u g u r a z i o n e di pon t i 
11' MA, 7, ore 7,25 

Il 20 settembre lo storico ponlc S. An­
gelo a Roma, opera di Michelangelo. Al 
ponte sono state aggiunte, due nuove ar­
cate e sono stati rinnovati i parapetti. 

Quanto prima si riprenderanno i lavori 
dei monumentale ponte Uniberiu 1. Questo 
secondo ponte potrà essere inaugurato pei 
primi del 1893. • 

Acqu i s to di caval l i 
ROMA, 7, ore 9.20 

Pei bisogni dell'esercito, il ministero 
della guerra acquistata entro l'anno circa 
2 mila cavalli. 

Possibilmente, gli acquisti si faranno 
tutti in Italia. 

C o n t r a t t i di p r i v a t i v e 
RÓMA, 7, ore \\ 

. La direzione generale delle privative ha 
stipulali a trattativa privata, diversi con­
tratti per acquisto di tabacchi esteri. 

È noto che. i recenti appalti per la for­
nitura di tali tabacchi andarono lutti de­
serti-. 

P r e s s o le L i b r e r i e D r u c l i e r e D r a g h i 
al prezzo di'Lire-lina, 

trovasi in vendita il nuova Romanza 
M PIO PAS3ARIN 

U n Uaai della V ita 
già pubblicato nelle appendici 

del Giornale di Padova IL COMUNE] 

Prossime estrazioni a l i . SETTEMBRE 1894 
con premio di L. V e n t i m i l a ; 1. GENNAIO 
1895 con premio di L. D u e c e n t o m i l a , 

Rimborso L. IO per Obbligazione. 53 
3ma^B«CTl!iaj l lM na». .UU ,« .HUJ .M«^i , r , .m—nT 1 

VIA S. C A R L O 

SSi i 'Oi ì P i '< iova , - H J I ^ 
EstiosizLOiioj Caso ftmdala d'onoro 

Londra | jJ(,£ jgig \ Now-Jork 

Magazz ino Musica - Cordo 
e S t r u m e n t i mus i ca l i 

Ig Spec ia l i t à Mando l in i 
perfettissimi robusti ed eleganti 

sole 2 5 L i r e 

C E T R A - A R P A 
sole 30 lire - imparasi iu 
un'ora - effetto stupendo 

Fabbricazioni, riparazioni 
cambi, noleggi, lezioni. 

RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 
CORDI! AltMONIHIIi 

M U S I C A 
Ediz. Nazionali ed Estere 
SI RICEVONO COMMISSIONI 

per tutti i paesi 
Cata logh i g ra t i s a r i ch ie s t a . 397 

Aperto tutto l 'anno; dal 1° Maggio al 30 
Settembre dalle 5 alle 20 e dal 1° Ottobre ai 
30 Aprile dalle 7 alle 23. 

P r e z z i 
Una doccia calda, fredda, 0 ghiacciata L. 0,75 
Abbonamento a 15 doccie . . . . » 8,50 
Un bagno » 1,00 
Abb. per 15 bagui semplici. . . . » 10,00 

» » » » solforosi. . . . » 11,00 
» » » » con d o c c i a . . . » 15,00 

STO > 

Alla Cartoleria e Libreria 

INOTTI 
; Piazza Unità d'Italia 

smerciasi !a nuova Carta da lettera 

" C H I N A 
in e l e g a n t e sca to le 

di 5 0 logli e 5 0 b u s t e a L i r e 1 .25 
10G 

?> 

A V V I S O 
Ogni L u n e d i dalle 8 alle 16 mi troverà 

in mia casa (Via Borgese N, 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
An ton io M a s s a r e t t i 

Callista 
Recapito: Reale Farmacia Mauro all 'Uni­

versità. 269 

ANNO J5s,it i t»it» _€)anviHa ANNO 

xxvn 33 A.3r2.33333IF2.IS xxvn 
Torino, Via Cibrario, 22-24, casa propria 

Sez. A, unicamente preparatoria alla Scuola 
dì Modena ed all'Accademia Militare. -

Sez. B , Liceo, Ginnasio, Corso preparatorio 
all'Istituto Tecnico. 

Aporto nelle vacanze per gli osami dì ripara­
zione. , 577 

Ufficio Traduzioni 
Padova Via Rialto 1172 Padova 

Pronta esecuzione di qualsiasi opera, di do­
cumenti, atti privati od ufficiali, 0 di c o r r i - , 
s pondenze c o m m e r c i a l i nelle e dalie lin­
gue principali. 

Tariffe governative. — Segretezza. — Sol-
ecitudine. — Esattezza. 

/ ; Direttore 
Prof. AD. WEIGELSPERG 

589 P 

i> al so m a g g i o r e 
Vedi Avviso IV. pagina 

In Casa HAASENSTEIN e 
VOGLER, Rappresentan­
za di Padova con uf-
ficoinVia Spirilo San­
to 982, assume com­
missioni per qualsiasi 
(iiomalc d'Italia e del­
l'Estero, e per gl'in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 
rozzo. ' 

ASSOCIAZIONE CONTRO L'ACGATTONAGGIO 
Offrire al bisognoso il lavoro e far preparare a buonissimi prezzi oggetti 

di biancheria, vesti por domestici e per usi di famiglia, scelta legna da ar­
dere di l'aggio e di rovere, scatole per campioni e per pacchi postali, sac­
chetti.di carta per zucchero, caffè ed altri generi; - - ecco lo scopo della 
apposita'SEZIONI'] DEL LAVORO istituita dalla Associazione contro l'Accal-
tònuggio. Via Àlbere, 43ol A. 

Ógni giorno, meno le feste, i locali sono aperti dalle 9 alle 12 anche ai 
visitatori. 

Clienti della vera beneficenza ! 
Date numerose commissioni!! 420 



Per gii Annunzi rivolgersi agli Uffici "della"Casali Pubblicità HAASEWSTEIN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 
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A C Q U I (PIEMONTE) 
Stabilimento Vini dì Lusso e da Pasto 

Nuove sistema di D A M I G I A N E B E C C A R O col fondo di legno e col rubinetto. Brevettate in Italia e all'Estero per trasporti Vini , Olii 
- i l f u o r ì — le sole a d o t t a t e da l G o v e r n o p e r t u t t e le s cuo le e n o l o g i c h e del R e g n o . 

PigiaIrice-Sgr.ana1.riee Beccare 
l a p iù u t i le fra lo Mace l l ine E n o l o g i c h e — B r e v e t t a t a In I t a l i a , F r a n c i a , S p a g n a ed A u s t r i a - U n g h e r i a 

—• Dietro invio di semplice biglietto di visita si spedisce Gratis il Catalogo illustrato ove si troveranno cenni interessantissimi tanto sulla macchina , 
™5 quanto sulle damigiane, e prezzi correnti. ^ S J B I I B B S ' ,v "• 
~ • •• D e p ò s i t o p e r P A D O V A e P r o v i n c i a p r e s s o la D i t t a G. C U Z Z E R I e C. . 

->. CfflNINA-MÌGONE 
•/A 1 PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

" '*>« MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle Imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'etici/etta ti nome dei preparalo 1.1 

A. M I G O N E & C. 
MILANO Via T o r i n o , 12 = MILANO 

Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e h, 2 la fiala, 
ed in bottiglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi SO in più 

A P a d o v a dal Big. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B. PEZZIOL Dreghiere Via dei Servi. HU9 

Deposito generate da A . M I G O N E E C. - Via Torino N. 12, - M I L A N O 

jÉ£»ky\ 

FBI MA DELLA CURA DOPO LA CURA 

VALVOLE a volantino JENKIN 
C o s t r u z i o n e la p iù d i i iusa , la p iù s emp l i ce , l a m e n o cos tosa , la p iù d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente slaura per tutti gli scopi 

P o s s i b i l i t à di r i p a r a z i o n e in a l c u n i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

3n UBO da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno del quali no poaBiedo più di tremila esemplari 

Prezzi correnti, attestali e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

POSVIFE CENTRIFUGHE 

P A R I G I , 5 5 , R u e S e d a i n e - L I L L A , 1 0 0 , R u e d ' I l s y 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

le p iù a l t e r i c o m p e n s e d e s t i n a t e a l le P o m p e 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO H 431 V 

M a n i i a t t u r a d ' a r m i 

Ferdinando Drissen 
LIEGI [Belgio) 

Si spedisce f r a n c o a richiesta 
l'Album illustrato italiano, connu-
merose novità, 148 incisioni e guida 
del cacciatore. . 

Specialità di fucili a triplice e 
quadrupla chiusura, ecc. Tulte )e 
armi vengono garantite per la so­
lidità e precisione. b'83 

E 3 1 e ® & G o m p . 
REMSCHEID (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di l ime, s eghe , ferri 
d a pial la , scalpell i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qaalilà, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema' cilindrato sul l'erro, 
Scalpelli, Sgorbio ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
marti-Ili, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
lutti gli arnesi necessari per le of­
ficino meccaniche. 

Spec i a l i t à da C a r t i e r e 
H 103 P 

SALSOMAG 
RR. BAGNI SALSO - JODO - BROMICI 

Ferrovia Piacenza-Parma — Stazione: Borgo S. Donn'no 
Tramway a vapore: Borgo S. Donnino-Salsomaggiore 

Ili Medaglie — Medaglia d'oro all'Esposizione di Parigi 1889 — Gran Diploma 
d'onore alla Esposizione di Monaco 189:1 

Due grandi Stabilimenti aperti dal 1, Maggio al 31 Ottobre, di recente 
ampliati con nuove sale d'inalazione, doccio, fanghi, massaggio. 

Unici in Europa per la ricchezza di Joduri e Bromuri, e grande ef­
ficacia quindi nelle Scrofole, Artriti, Pariostiti, Tumori articolari, Ame-
noree, Leucoree, Sifilidi, Nefriti, Tumori d'ovaia e d' utero, Sterilità. 
. Dal 13 maggio al 15 ottobre, Cura inalatoria dell'Acqua Madre pol­

verizzata : specialità delle RR. Saline di Salsomaggiore, raccomandata 
per la cura degli.organi respiratori. 

Due Medici per tutta la stagione. — Acqua potabile. — La cura è 
più comoda e indicata nei mesi meno caldt. 568 

Fabbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI T0NÀZZ1 
(Prov <H Vicenza) J_ O N i G O (Prov. di Vicenza) 

II GAFFE AVANA, molto economico ed igienico, è pura 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla.Ditta 
suddetta. 421 

Scuola Industriate di Vicenza 
Direttore Ing. cav. E. C. BOCGARDO 

OflTTAT K Plf i 'MTTTT'nnA P e r preparazione di c a p i t e c n i c i 
O U U U I J A . U U l M V I l l U delle i n d u s t r i e m e c c a n i c h e , e 
m a c c h i n i s t i per la m a r i n a . — Avvia gli allievi più meritevoli a le 

Scuole superiori d'ingegneria meccanica 
Retta annuale L. 7 0 0 — Iscrizioni aperte a tutto il 3 1 o t t o b r e . — 

Apertura dei corsi il 1. n o v e m b r e prossimo. 
Volume dell'ordinamento, programmi e regolamento a disposizione dei 

richiedenti. ,... . .521 
I ffliii^jigaag;. .i.i.i.iiui.111 n. 

m a r i t t i m i id ro te rap ic i p remia t i con Medagl ia d ' A r g e n t o al l ' Esposizione Naz iona le 
di Milano l cbT e con Diploma d 'Onore a l l 'E spos i z ione Regiona le di Bologna 1888 . 

Direttore igienico onorario Prof. Angusto Murri 

•a Rimini può van 
SOS 

tare, senza superbia, di occupare il primato fra lutti i bagni marini d'Italia s 
PAOLO MANTEGAZZA 

P e i b a g n i m a r i t t i m i , camerini comodissimi sul mare, oche economiche e casotti per famiglia sul lido. 
P e i b a g n i i d r o t e r a p i c i , apparecchi completi e perfezìnati per docciature, polverizzazioni, bagni a vaporo, cure elettrici! 

respirazione d'aria compressa e rarefatta. Tinozze per bagni semplici e medicati, Massaggio, Arenazioni. Assistenza sanitaria perniai!» 
L ' a t t u a l e g r a n d i o s o S t a b i l i m e n t o fondato dal Municipio con un milione di spesa, sorge sulla spiaggia riminese, presenta» 

un insieme delizioso e saluberrimo per l'aria purissima, il clima temperato, l'acqua limpida, 1' arena morbida, il fendo sottile ed 
guale, sicurissimo pei bagni anche di bambini. 

É condotto dal Municipio-proprietario con ogni possibile cara per rendere utile, comodo e piacevole il soggiorno. 
Ca l fè -Uis to ran te nel gran palazzo centrale, ristoranti e trattorie diverse sul Lido. 
A p p a r t a m e n t i e camere ammobigliate nello Stabilimento Municipale, e nelle ville sparse nei viali e giardini. Affitti a milissi» 

prezzo anche in Città, in case private ed in alberghi. 
Cas ino con sale di lettura, bapo, conversazione, accademie, teatro e giuoco. 
Bigl ie t t i c u m u l a t i v i per alloggio, vitto, bagni e cure, casino, tramway da L. 5 a L. 11 il giorno. 
D i v e r t i m e n t i allo Stabilimento e rappresentazioni al Teatro Vittorio Emanuele e nell'Arena sul lido. Corse ippiche e w " | 

podistiche nel grande ippodromo in Piazza d'Armi. 
, . Servizio di Telegrafo, Posta e Tramway —-Illuminazione a luce elettrica 

Per alloggi, tariffe e informazioni dirigersi al Direttore dell'Esercizio Bagni presso il Municipio di Rimini 

RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
del Comm. Prof. V A N Z E T T I 

Proprietà C e n c i o T ^ n t i n i Farmacista - Verona 
Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la conservazione; purifica l'alito, disinfetta la bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza 

Lire JL la scapola con istruzione ^ y ^ ' - v r o f l ^ ^ ^ g ^ l i l ^ f ^ Lire di. la scapola con istruzione 
Esigere la vera V a n z e t t i - T a n i i n i — Guardarsi dalie Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni 

F R A N C A a domicilio in t u t t o il R e g n o si r iceve la P O L V E R E D E N T I F R I C I A del Comm. Prcf . V A N Z E T T I , i nv iando l ' i m p o r t o a mezzo di car to l ina-vag l ia a C. T A N T I N I 
Verona - senza a lcun aumen to di spesa per le commissioni di 3 scato le e super ior i , e col solo a u m e n t o di cent . 15 per le ordinazioni inferiori . 

Depos i to gene ra l e in V E R O N A ne l la F a r m a c i a T A N T I N I a l la G A B B I A D ' O R O P i a z z a E rbe , 2. — Fuor i di V e r o n a presso i pr incipal i F a r m a c i s t i a Profumier i . 

P a d o v a 1894, Tipograf ia F . Sacche t to 

http://Irice-Sgr.ana1.riee

